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Audizione IX Commissione parlamentare  

Roma, Montecitorio, 26 Febbraio 2019 

Dott.ssa Fiorella Belpoggi, Direttrice Area Ricerca, Istituto Ramazzini, Bologna 

 

Se i piani del settore delle telecomunicazioni per il 5G si realizzeranno, nessuna persona, nessun animale e 

nessuna pianta sulla Terra sarà in grado di evitare l'esposizione, 24 ore al giorno, 365 giorni all'anno, a livelli 

di radiazione a radiofrequenza (RFR) maggiori di quelli esistenti oggi. Saremo sempre più esposti, 

involontariamente. 

Con il 5G affrontiamo il problema delle radiazioni a frequenze ancora poco studiate (onde millimetriche), 

verosimilmente sospette di creare gli stessi problemi delle frequenze oggi utilizzate.  Questa situazione, che 

riguarderà tutto il globo, richiama la responsabilità dei governi che agevolano la messa in atto di questa 

nuova generazione delle telecomunicazioni senza alcun approccio critico, sia sanitario che sociale, 

riducendo il problema ad una questione di aggiudicazione delle frequenze da parte delle compagnie, con 

introiti per i governi molto rilevanti. 

L'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) dell'OMS ha concluso nel 2011 che le radiazioni RFR 

da 30 kHz a 300 GHz sono possibili cancerogeni per l'uomo (Gruppo 2B). Dal 2011 a oggi, numerosi studi 

epidemiologici e in particolare due mega-studi sperimentali su animali da laboratorio, ratti e topi, sono stati 

eseguiti e i risultati recentemente pubblicati, e indicano un pericolo di insorgenza di tumori dello stesso 

tipo. 

Studi epidemiologici (cioè studi sulla popolazione) hanno evidenziato un aumento di tumori delle cellule di 

Schwann (neurinomi) e del cervello nei forti utilizzatori di telefoni cellulari (da più di 10 anni almeno 3 ore 

al giorno). In un recente studio condotto da Philips et al. nel Regno Unito, è stato evidenziato un aumento  

progressivo del glioblastoma multiforme, tumore maligno del cervello, che ha colpito soprattutto la zona 

temporale e frontale del cervello, proprio le aree più coinvolte dalle RFR durante l’uso del telefono 

cellulare. 

Per quanto riguarda gli studi sperimentali, una ulteriore conferma della pericolosità si è avuta dallo studio 

su ratti sia dell’Istituto Ramazzini di Bologna che del National Toxicology Program dell’NIEHS del governo 

americano, dove sono stati osservati gli stessi tipi di tumore evidenziati nell’uomo, cioè tumori del cervello 

e delle cellule di Schwann. L’intensità delle emissioni utilizzate per lo studio italiano è dell’ordine di 

grandezza di quella delle esposizioni ambientali più comuni in Italia(a).  

Nonostante le differenze dell’intensità di campo, entrambi gli studi hanno quindi rilevato aumenti 

statisticamente significativi nello sviluppo dello stesso tipo di tumori maligni molto rari delle cellule di 

Schwann e del cervello. L’osservazione degli stessi tumori sperimentali non può essere dovuta al caso, a 

migliaia di chilometri di distanza, in ratti dello stesso ceppo, trattati con radiofrequenze di diverse 

intensità. E altrettanto non può essere casuale che questi siano gli stessi tumori risultati emergenti in 

diversi studi epidemiologici (sugli utilizzatori). 
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Sebbene l’evidenza sia quella di un agente cancerogeno di bassa potenza, il numero di esposti è tale 

(miliardi di persone) da rappresentare un enorme problema di salute pubblica: molte migliaia, se non 

milioni, potrebbero essere le persone suscettibili a danni biologici da radiofrequenze. 

L’introduzione senza cautela del 5G, nonostante gli allarmi, sembra non aver insegnato nulla ai governi 

rispetto alle lezioni del passato: amianto, fumo di tabacco, benzene, formaldeide, ed altri, la cui 

cancerogenicità è risultata evidente in studi sperimentali decenni prima che le agenzie regolatorie 

prendessero provvedimenti restrittivi, fino al bando. 

I governi dovrebbero prendere tempo prima di avviare la diffusione delle onde millimetriche del 5G, in 

attesa di valutazioni accurate sulla pericolosità di questa tecnologia sicuramente innovativa e dalle 

applicazioni straordinarie, ma sospetta di comportare problemi per la salute. Così come l’industria 

chimica produce corposi dossier di valutazione del rischio delle nuove sostanze immesse sul mercato, 

altrettanto bisognerebbe fare per le radiofrequenze. D’altra parte anche l’industria automobilistica oggi è 

soggetta a valutazioni sulla sicurezza delle emissioni, perché no la telefonia mobile? 

L’Istituto Ramazzini ha ancora in essere l’apparato espositivo utilizzato per studiare le frequenze del 3G, 

facilmente adattabili al 5G, e si rende disponibile a condividere la propria struttura con le parti 

interessate, cittadini, istituzioni e industria. L’Istituto Superiore di Sanità potrebbe essere il partner 

ideale per uno studio così complesso, e auspichiamo che non venga ignorato questo appello. Si tratta a 

questo punto solo di volontà politica, agire per garantire la salute pubblica sarebbe solo un fatto di 

democrazia. 

 

(a) [Infatti il DPCM 8/07/03, fissa i limiti come segue: 1) i limiti di esposizione, in modo differenziato per tre intervalli di frequenza; 

per esempio per le frequenze dei dispositivi delle telefonia mobile i limiti di esposizione sono pari a 20 V/m per il campo 

elettrico; 2) il valore di attenzione di 6 V/m per il campo elettrico, da applicare per esposizioni in luoghi in cui la permanenza di 

persone è superiore a 4 ore giornaliere; 3) l’obiettivo di qualità di 6 V/m per il campo elettrico, da applicare all’aperto in aree e 

luoghi intensamente frequentati15. Questi valori vengono però misurati come media nell’arco di 24 ore, cioè facendo la media 

fra i rilievi diurni e quelli notturni, portando quindi ad una sottostima delle esposizioni reali durante il giorno, quando il traffico 

telefonico è più elevato.] 
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